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GIGI DEL NERI

MA CHE SUCCEDE?
La Sampdoria in trasferta E’ un disastro. 

E ora marcia a una media da serie B 
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20A giornata: Sampdoria-CATANIA
7 gennaio 2010
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Neri era andato a Napoli deciso a tentare addirittura il colpo grosso, 
con il suo modulo coraggioso. Ci teneva a dimostrare di essere più 
bravo di Mazzarri, che Beppe Marotta non aveva sbagliato a decidere 
il cambio di allenatore.
D’accordo: non ci voleva l’infortunio di Castellazzi, che forse a fine 
stagione se ne andrà perchè si è scocciato, visto che non gli è stato 
rinnovato il contratto. E’ entrato Fiorillo, che sarà anche l’erede di 
Buffon, come scrivevano i giornali all’epoca delle sue prodezze con la 
Under, ma nella Sampdoria tutte le volte che è entrato ha combinato 
disastri. La sua uscita nell’azione del gol di Denis è da strapparsi i 
capelli. Ma non sarebbe giusto spiegare la sconfitta con la papera di 
Fiorillo: la Sampdoria è sempre stata in balia del Napoli.
Ora per allontanare lo spauracchio della crisi urge assolutamente 
battere il Catania, sarebbe troppo pericoloso continuare a pareggiare 
in casa e perdere fuori. Il Catania sembrava miracolato dalla cura-
Mihajlovic, poi domenica ha perso a Marassi dal Genoa e ha di nuovo 
bisogno di far punti.
Per battere il Catania però bisogna che il tandem Cassano-Pazzini 
torni a essere quello che era stato paragonato a Vialli e Mancini. Il 
destino della Sampdoria è nelle loro mani. Anzi, nei loro piedi.

Di ELIO DOMENICONI

Gigi Del Neri ha perso nettamente il duello con Walter Mazzarri, 
l’allenatore che l’aveva preceduto sulla panchina della Sampdoria. Il 
Napoli con Mazzarri vola. Da quando ha cambiato allenatore non ha 
più perso .E la lunga serie positiva ha portato il Napoli in zona Cham-
pions. I napoletani l’hanno già messo nel presepe, lo venerano come 
San Gennaro. La Sampdoria di Del Neri, dopo una partenza a razzo, 
marcia ora a una media da serie B. 6 sconfitte nelle ultime 6 partite. 
6 partite senza vittorie.  L’ultima vittoria è stata quella sudatissima 
contro il Chievo. Dal derby in poi,solo delusioni.
Chi è andato a studiare il curriculum di Del  Neri ha scoperto che le 
sue squadre partono alla grande, poi hanno un periodo di flessione 
e poi c’’è il gran finale. E nella prima parte del campionato era filato 
tutto liscio. 
Cassano e Pazzini erano stati paragonati a Vialli e Mancini. Si facevano 
paragoni con la Sampdoria dello scudetto. I giornali ipotizzavano che 
la Sampdoria potesse essere l’avversaria più agguerrita dell’Inter.
I critici più prudenti avvertivano che la Sampdoria di Mantovani e 
Boskov era altra cosa, che c’era troppa differenza tra la Sampdoria e 
l’Inter. Ma anche quelli che non vedevano una Samp da primo posto 
sostenevano che i blucerchiati potevano benissimo andare in Europa: 
o nell’Europa League o addirittura in Champions.
Invece con la sconfitta di Napoli è scivolata nella parte destra della 
classifica, tra le squadre che pensano solo a salvarsi. E se i blucerchiati 
dovessero continuare con questa media, sarebbe davvero da pren-
dere in considerazione il pericolo di finire nella “giungla dei cadetti”. 
Auguriamoci dunque che il periodo di flessione stia per finire, che Del 
Neri riesca a dare una svolta a questa squadra, che è così diversa da 
quella che aveva fatto sognare nella prima parte del campionato. Del 

E’ indispensabile battere il Catania 

CASSANO - PAZZINI
PENSATECI VOI!

A questo punto chissà quanti tifosi della Sampdoria pense-
ranno che forse era meglio tenersi Walter Mazzarri, che ha 
miracolato il Napoli e ha messo kappao anche la Sampdo-
ria. Il boom di Gigi Del Neri è durato poco. Diciamo pure che 
è stato un fuoco di paglia. Eppure i giocatori sono sempre 
gli stessi. Cos’è successo allora ? La squadra ha perso lo 
smalto. Si notano lacune in tutti i reparti. Solo il portiere 
Castellazzi non ha nulla da rimproverarsi. E quando è uscito 
lui è arrivata la sconfitta. A proposito: Fiorillo da Oregina non 
doveva essere l’erede di Buffon?

20 giornata  - 20 gennaio 2010 
Atalanta-Lazio (0-1)

Bari-Inter (1-1)
Cagliari-Livorno (0-0)
Chievo-Juventus (0-1)

Fiorentina-Bologna (1-1)
Milan-Siena (2-1)

Napoli-Palermo (1-2)
Patma - Udinese (2-2)

Roma-Genoa (2-1)
SAMPDORIA-CATANIA (2-1)

Il prossimo turnoIl Programma 

 
La Classifica

Mihajlovic, dopo essere stato 

battuto dal Genoa vuole riscat-
tarsi contro la sua ex squadra

2° di ritorno 24 gennaio
Genoa-Atalanta (1-0)
Juventus-Roma (3-1)
Bologna-Bari (0-0)

Catania-Parma (1-2)
Lazio-Chievo (2-1)

Livorno-Napoli (1-3)
Palermo Fiorentina (0-1)

Siena-Cagliari (3-1)
UDINESE-SAMPDORIA (1-3)

Inter-Milan (4-0)

Inter 	 42
Milan 	 34+
Juventus 	 33
Napoli 	 30+
Roma 	 29
Palermo 	 27
Bari 	 27+
Fiorentina 	 27+
Sampdoria 	 26
GENOA 	 24+

Chievo 	 24

Cagliari	 24+

Lazio	  19

Udinese  	 18+

Livorno 	 18

Bologna 	 16+

Catania 	 15

Atalanta 	 13+

Siena 	 12
+ una partita in meno
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Che cosa dovrà temere la Sampdoria di questo Catania?
Direi due giocatori che sono Martinez e Mascara: negli ultimi anni 
hanno segnato tanti gol e fatto grandi prodezze grazie alle quali gli 
etnei si sono poi salvati. Sono due giocatori da tenere sott’occhio: 
Mascara è molto rapido e con la sua fantasia può creare diversi scom-
pigli, Martinez ha già segnato sei gol anche se non è una prima punta 
vera e propria. Anche se gli etnei hanno perso domenica contro il 
Genoa sono una formazione in ripresa: la mano di Mihajlovic si sta 
facendo sentire.

La difesa sembra il reparto più debole malgrado in porta ci 
sia il portiere della nazionale argentina Andujar, è d’accor-
do?
Assolutamente sì, i blucerchiati dovranno approfittare di questa difesa 
lenta. Cassano, Pazzini e il neo acquisto Guberti potranno mettere in 
difficoltà la squadra avversaria con le loro giocate.

Da qualche settimana si è aperto ufficialmente il mercato: 
in quali reparti dovrà intervenire la Sampdoria per tornare 
a volare?
A centrocampo l’arrivo di Guberti è molto importante per alzare il 
tasso tecnico della squadra: le squadre di Delneri hanno bisogno di 
esterni alti molto veloci, tecnici e in grado di crossare per per le pri-
me punte: a mio avviso l’ex giocatore dell’Ascoli ha le caratteristiche 
ideali. E poi Guberti io lo conosco molto bene. Un altro reparto che 
rinforzerei è la difesa con un bel centrale, ma anche con un esterno. 

L’infortunio di Castellazzi obbliga la Sampdoria a cercare un 
sostituto: quali i suoi consigli?
Attualmente c’è poca scelta in Italia: i miei suggerimenti portano a 
Storari, come peraltro ha già indicato nei giorni scorsi la stampa, e 
Abbiati. Dopo il recupero di Dida e le sue ottime prestazioni Storari 
e Abbiati sono finiti ai margini della squadra.

La società ha fatto bene a cedere Fiorillo in prestito?
Sì, anche perché un giovane come lui non può permettersi di stare in 
panchina. Il ruolo del portiere è molto complicato per un ragazzo: o 
giochi o no, non è come un giocatore di un altro ruolo che prima o 
poi scenderà in campo con una certa continuità. Questi mesi in pre-
stito gli faranno molto bene e tornerà più forte di prima.

L
’in
t
e
R
v
is
t
a

PARLA GIANLUCA PAGLIUCA

“GUBERTI? OTTIMO

ACQUISTO”

DI GABRIELE LEPRI

Uno storico scudetto, tre Coppe Italia, una Coppa delle Coppe e una 
Supercoppa Italiana: Gianluca Pagliuca ha segnato una delle pagine 
più importanti della Sampdoria, ottenendo in otto stagione ben 198 
presenze. 
Ha esordito in Serie A con la maglia della Sampdoria, dopo esse-
re stato prelevato dalle giovanili del Bologna, a Genova nella partita 
Sampdoria-Pisa giocata l’8 maggio 1988. 
Fondamentali per lo scudetto dei blucerchiati furono le parate deci-
sive di Pagliuca in campionato nello scontro diretto contro l’Inter, a 
San Siro, compiendo numerosi interventi prodigiosi e parando anche 
un rigore a Matthäus che permisero alla Sampdoria di vincere per 2-0. 
Nel luglio 2006 Pagliuca, ormai prossimo ai 40 anni, ritrova la serie A, 
firmando per l’Ascoli. 
La sua stagione termina dopo 23 partite: fermato da un infortunio, 
una volta guarito non ritrova posto in squadra, perché il tecnico So-
netti gli preferisce Eleftheropulos. Conclusa l’esperienza ad Ascoli, Pa-
gliuca è rimasto senza contratto, di fatto terminando la sua carriera 
agonistica. Ha fatto sapere di avere intenzione di intraprendere la 
carriera di allenatore acquisendo il patentino per allenare in Serie A. 
Oggi ricopre la carica di opinionista per conto di Sky Sport.

Al Ferraris la Sampdoria contro il Catania ha la grande oc-
casione per tornare a vincere: che gara sarà?
Direi molto dura, ma Cassano e compagni partono favoriti sulla car-
ta. Fondamentale sarà l’approccio che i blucerchiati avranno fin dalle 
prime battute: una gara così importante è da iniziare partendo subito 
forte, con un gran ritmo e creando pericoli a ripetizione. E poi in casa 
la Sampdoria è una di quelle poche formazioni che in casa non hanno 
mai perso: le altre sono Inter, Napoli e Palermo. 

Due punti in sei partite: dopo un inizio spettacolare la Sam-
pdoria è calata. Quali le cause?
C’è stato un calo sia fisico che psicologico, ma anche un ambiente ca-
ricato troppo dai media. Fino ad inizio novembre i blucerchiati erano 
la rivelazione del campionato, sono bastate sei gare per distruggere 
quanto di buono era stato creato. Un’altra possibile causa, come ho 
riferito, è stata quella di caricare troppo l’ambiente e mi riferisco agli 
organi di stampa: il paragone rispetto alla Sampdoria dello scudetto 
nella quale io ho militato è stato eccessivo. I blucerchiati, anche se 
avevano ottenuto vittorie importanti e meritate come quella contro 
la corazzata Inter grazie al gol di Pazzini, sulla carta non potevano es-
sere considerati come una possibile pretendente al tricolore: al gior-
no d’oggi purtroppo è ancora troppo elevata la differenza tra le prime 
tre del campionato e tutte le altre. In un futuro poi si vedrà. I giocatori 
forse sentendo tutti questi complimenti si sono sentiti appagati. 
Successivamente, statistiche alla mano, le squadre di Delneri hanno 
sempre avuto un calo dopo un inizio pimpante, ma successivamente 
hanno poi ripreso la marcia.

Gianluca Pagliuca, dopo un’ottima carriera, ora si sta facen-
do conoscere come opiniosta sportivo
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Gli antenati della Sampdoria

LE VIGNETTE

SUL LIGURIA

Di Etta Palmieri

La Sampierdarenese, che nel 1946 doveva 
fondersi con l’Andrea Doria per dar  vita alla 
Sampdoria, nel corso della sua storia ha cam-
biato nome varie volte: è stata Dominante e 
Liguria..Qui vi presentiamo due vignette di 
Carlin apparse sul Guerin sportivo, la prima 
nel 1939 e l’altra del 1941, quando la squa-
dra con i gloriosi colori rossoneri su sfondo 
bianco si chiamava appunto Liguria. Nella pri-
ma Carlin la raffigura mentre fa beneficenza 
a tutte le squadre (un po’ come adesso…), 
la seconda mentre lotta per tornare in serie 
A: il giocatore raffigurato è Angelo Bollano, 
genovese di Cornigliano. E il Sampdoria club 
di Cornigliano è intitolato al suo nome.
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Un’esultanza di Daniele De Rossi

panchina scalpita anche Alvarez.
A centrocampo la grande scommessa del Catania, che finalmente col 
nuovo anno potrebbe dare i suoi frutti: l’argentino Barrientos, talento 
indiscusso che però deve ancora smaltire il recupero di un grave 
infortunio al crociato anteriore. Da lui ci si aspettano gol, assist, e 
dribbling. Si vedrà. Per ora gran parte del lavoro lo sta facendo un 
altro ex infortunato di lungo corso, Ledesma, uno dei pochi che a 
Catania sia in grado di costruire il gioco; poi l’ex doriano Delvecchio, 
Biagianti, il giovane talentino Sciacca, il partente Pesce, Carboni, Llama 
e Izco. Davanti la sicurezza era Mascara, idolo della tifoseria, che sta 
però attraversando un vero momento no; poi il giovane giapponese 
Morimoto, interessante ma finora poco incisivo davanti; Martinez, che 
si sta accollando sulle proprie spalle gran parte delle necessità realiz-
zative etnee; Plasmati, eternamente richiesto altrove e che non con-
vince a Catania, e il veterano Ricchiuti. Di certo un rinforzo di peso in 
attacco sarà fondamentale se il Catania di Mihajlovic vorrà continuare 
a coltivare sogni di serie A.

Uno sguardo al Catania

Mihajlovic

per la salvezza

DI GABRIELE LEPRI

Il Guardiola d’Italia ha fallito. Gianluca Atzori è stato infatti eso-
nerato (nona panchina quest’anno), dopo aver iniziato il campionato 
di Serie A alla guida di un Catania che cercava di affermarsi con il 
modello-Barcellona, cioè squadra giovane e giovane l’allenatore. Al 
suo posto un altro volto nuovo ma con un po’ di esperienza in più, 
quel Sinisa Mihajlovic che, complice il momento non certo brillante 
dei bianconeri, si è già tolto la soddisfazione di portare gli etnei a 
sconfiggere la Juventus in casa. Ma il compito che lo aspetta non è 
facile: con questa rosa e questi risultati, mantenere il Catania in serie 
A si presenta quasi come una missione impossibile. Così l’allenatore 
serbo ha già fatto presente le sue richieste al presidente Pulvirenti e 
l’a.d. Lo Monaco: nel mirino Bogdani e il laziale Foggia per continuare 
a sperare. L’unica certezza della sua tattica? I quattro dietro in linea, 
per il resto Mihajlovic ha già variato parecchio il modulo.
In porta uno dei giocatori di maggior talento, Andujar, portiere della 
nazionale argentina che ha soffiato il posto all’ex laziale Carrizo. Die-
tro si è guadagnato la fiducia il giovane Bellusci insieme al duttile Ca-
puano, l’irruento argentino Spolli, Silvestre, vecchio pallino di Zenga, 
Potenza e Terlizzi, un tempo grande pericolo sulle palle inattive. Ma in 

Il serbo alla ricerca di un 

attaccante per rimanere in a

La rosa del Catania

1 		  P 	 Tomáš Košický
2 		  D 	 Alessandro Potenza
3 		  D 	 Nicolás Spolli
4 		  C 	 Gennaro Delvecchio
5 		  C 	 Ezequiel Carboni
6 		  D 	 Matías Silvestre
7 		  A 	 Giuseppe Mascara (capitano)
8 		  C 	 Pablo Ledesma
9 		  A 	 Gianvito Plasmati
10 		 C 	 Pablo Barrientos
12 		 D 	 Giovanni Marchese
13 		 C 	 Mariano Julio Izco
14 		 D 	 Giuseppe Bellusci
15 		 A 	 Takayuki Morimoto
16 		 C 	 Cristian Llama
17 		 C 	 Federico Moretti
18 		 D 	 Błażej Augustyn
19 		 C 	 Adrián Ricchiuti
21 		 P 	 Mariano Andujar
22 	 D 	 Pablo Sebastián Álvarez
23 	 D 	 Christian Terlizzi
24 	 C 	 Simone Pesce
25 	 A 	 Jorge Martínez
26 	 C 	 Fabio Sciacca
27 	 C 	 Marco Biagianti
30 	 P 	 Andrea Campagnolo
33 	 D 	 Ciro Capuano (vice capitano)

L’argentino Barrientos

Sinisa Mihajlovic

Un’esultanza di Martinez
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Takayuki Morimoto (da Sport.it)

Mariano Gonzalo Andújar

Takayuki Morimoto

Un giapponese

all’ombra dell’Etna

Tecnica e velocita’: queste le armi di Morimoto, che vanta il primato 
di più giovane giocatore giapponese ad aver debuttato nel calcio pro-
fessionistico (a soli 15 anni, 10 mesi e 6 giorni in J-League, nelle file del Tokyo Verdy contro lo Jubilo Iwata) e marcatore più giovane nella 

storia del campionato nipponico (prima rete due giorni prima del suo 
sedicesimo compleanno, il 5 maggio 2004 contro il JEF United Ichiha-
ra). Dal 2006 (ma ha esordito in campo nel 2007, segnando cinque 
minuti dopo il suo ingresso contro l’Atalanta) Morimoto è in forza al 
Catania. Malgrado un grave infortunio al crociato anteriore del ginoc-
chio sinistro, gli etnei hanno deciso di acquistarlo a titolo definitivo 
dopo il prestito di un anno. Fra i suoi ricordi più felici rientra senz’al-
tro la doppietta del 21 dicembre 2008, quando realizza una doppietta 
contro la Roma e porta la sua squadra alla vittoria. Nel suo score, 16 
reti complessive in 63 partite. E un ammiratore illustre: nientemeno 
che Alexandre Pato, il fuoriclasse del Milan che per lui ha speso parole 
a dir poco lusinghiere. “Il giovane più interessante del campionato 
italiano? Sicuramente il giapponese Morimoto del Catania. Mi ricorda 
molto nelle movenze e per la... pelata il mio idolo Ronaldo, infatti lo 
chiamano il Ronaldo giapponese. Morimoto è molto diverso da me 
perché lui gioca più vicino all’area di rigore”. In Nazionale Morimoto 
vanta altre 7 presenze e 5 reti.

Mariano Andujar

L’argentino (ex?) innamorato

della Sicilia

L’esperienza al Catania non è la prima in Italia e in Sicilia per Maria-
no Andujar, il ventiseienne portiere cresciuto nell’Huracan. A ventidue 
anni viene infatti acquistato dal Palermo e gioca undici partite, scaval-

cando le gerarchie interne. Poi torna in Argentina, all’Estudiantes, e 
si mette in luce: conquista il titolo del campionato di Apertura 2006, 
dopo lo spareggio col Boca Juniors, e la coppa Libertadores 2009. 
Sulle sue tracce si mettono tanti prestigiosi club europei - il Benfica, 
il Panathinaikos, l’Atletico Madrid, il Villarreal e l’Espanyol - ma lui sce-
glie a sorpresa il Catania, manifestando la volontà di tornare in Sicilia. 
L’esordio è dei migliori, con un rigore parato nel triangolare contro 
Fiorentina e Cagliari. E arriva pure la nazionale, il 6 giugno 2009: Ma-
radona lo vede come il futuro della formazione albiceleste.
Purtroppo il feeling con la piazza etnea dura poco, complice il mo-
mento poco fortunato del Catania e le prestazioni non esaltanti del 
portiere. Pochi giorni fa Andujar ha manifestato la volontà di andare 
al Boca Juniors, che si è detto interessato a lui, e pare che Mihajlovic 
sia già alla ricerca di un portiere in grado di garantire continuità e 
rendimento per la corsa alla salvezza.

La scheda di Takayuki Morimoto

Nome 	 Takayuki Morimoto
Nato 	 7 maggio 1988 a Kawasaki
Paese 	 Giappone
Altezza 	 180 cm
Peso 	 76 kg
Ruolo 	 Attaccante

La scheda di 

Mariano Gonzalo Andujar

Nome 	 Mariano Gonzalo Andújar
Nato 	 30 luglio 1983 a Buenos Aires
Paese 	 Argentina
Altezza 	 194 cm
Peso 	 87 kg
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anni, dato sempre per spacciato, ha sempre stupito tutti salvandosi 

all’ultimo. 

Con la Nazionale maggiore dell’Uruguay ha totalizzato tredici pre-

senze e un gol, realizzato contro la Libia l’11 Febbraio 2009 nella 

partita terminata 3-2, dove ha segnato la rete del temporaneo 2-2. È 

ormai un convocato fisso nella nazionale di Oscar Tabarez (ex mister 

del Milan di qualche stagione fa).

L
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iaDI GABRIELE LEPRI

Jorge Martinez, uruguaiano classe 1983, gioca con la maglia del 

Catania dal 2007: attualmente è il giocatore più prolifico degli etnei 

avendo realizzato in dieci presenze ben sei reti, di cui una pesan-

tissima nell’ultimo turno di campionato a Torino contro la Juventus. 

Tatticamente si può considerare come centrocampista offensivo e 

attaccante. 

Dopo aver vinto con il Nacional Montevideo vince il campionato uru-

guayano di prima divisione nella 2005-2006, l’anno successivo il suo 

procuratore Paco Casal, lo propone ai maggiori club europei. Il Valen-

cia si dimostra molto interessato, ma la volontà del giocatore è quella 

di giocare con continuità, desiderio che il Valencia per tante ragioni 

non può esaudire. In un incontro con l’amministratore delegato del 

Catania, Pietro Lo Monaco, Paco Casal spinge perché il suo assistito 

possa giocare nel campionato italiano, ma soprattutto giocare con 

continuità. L’affare poi si concluse positivamente.

A partire dalla stagione 2007-2008 Jorge Martínez gioca quindi nel 

Catania: ha realizzato i primi gol in Serie A contro Empoli (rete decisi-

va per la vittoria della sua squadra, che non vinceva nel proprio stadio 

da parecchio tempo, per la squalifica dell’impianto dopo l’uccisione 

dell’Ispettore Raciti nel febbraio del 2007 dopo gli scontri avvenuti 

nel derby contro il Palermo) e Milan a San Siro.

Il 18 maggio 2008, nell’ ultima giornata di campionato, il Catania gioca 

contro la Roma in casa. Roma che peraltro si gioca ancora una fetta 

di scudetto contro l’Inter (che alla fine vinse lo scudetto grazie alla 

doppietta realizzata a Parma). In classifica gli etnei sono davanti di due 

punti rispetto al Parma (che al termine del campionato fu costretto 

a retrocedere tra i cadetti) e a più tre sull’Empoli, con la quale però 

sono in svantaggio negli scontri diretti. 

Dopo il vantaggio dei romanisti con Vucinic (gol che peraltro per 

più di un tempo permise virtualmente alla Roma di essere campione 

d’Italia visto il momentaneo 0-0 di Parma-Inter), in zona cesarini Mar-

tínez trova la rete del pareggio permettendo al Catania di superare 

l’Empoli. È da molti stato considerato il gol più importante della storia 

della società catanese. Gol che quindi permise a Martinez e compagni 

di restare nella massima serie. Il Catania e i suoi tifosi sperano anche 

quest’anno che Martinez con i suoi gol possa salvare ancora una volta 

i rosso azzurri: la concorrenza sarà tanta però il Catania negli ultimi 

JORGE MARTINEZ

IL CATANIA PUNTA

TUTTO SU MARTINEZ  

Ha segnato nel 2008 il gol piu’

importante della storia del 

catania

Jorge Martinez, punto di forza  del Catania e già autore di 
sei reti in questo campionato (foto tratta da Zimbio.com)
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Il tifo blucerchiato

SAMPDORIA CLUB 

“io sto con la sampdoria”

fotoservizio di Maurizio righetti

Il vicepresidente del club con Soriano e Bellucci

Alcuni consiglieri del Club, al centro Anna Schiavone

Il presidente intervistato da 7 Golden.

A sinistra il Presidente Fabio e a desta il vice presidente del 
club, Vincenzo con il mano un articolo dedicato a Simona 
Colombino, grande tifosa sampdoriana scomparsa.

Il club ha base “all’Antica 

trattoria dei Cacciatori”, in 

Corso Martinetti.
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Di Maurizio Righetti

La nostra Gradinata Sud 

CHI TIFA Samp

TIFA IN CAMPO  

Il magazine preferito

dai tifosi Sampdoriani

Il nostro fotografo Frank Borsarelli con Gianluca Pagliuca

Fabrizio Repetto con una tifosa in attesa della partita

Un gruppo di supertifosi blucerchiati.
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CENTRO Città e Centro Storico: Happy Hour Café, Café de 
Nuit, Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One 
Internet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, 
Bar Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctel-
era, Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, 
Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, 
Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des 
Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo, Lo Scorretto, Bar Accademia, Capitan Baliano.

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  
Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Bar Olympic, Polisportiva Quinto  Antico Caffè 
Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di Boa, Da U 
Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, Tiburon, Il 
Veliero, Saker Cafè, A Due Passi dal Mare, Bar Operosi.

VALBISAGNO E zona STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio, Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 

Derby, Bar Alfredo, Bar Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar 
La Scaletta, Bar St. Tropez, Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, 
Happy Hour, My Way, Bar Valenti, East River Café,  Bar Mangini, 
Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ris-
torante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Luca’s Kafésito, Da 
Romoli.

PONENTE e Valpolcevera: Bar Roma, Il Semaforo, La Fer-
mata, (VOLTRI) Bar  Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, 
Samp Club (PRA’-PALMARO), Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria 
Boldrini, Alex Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme 
(PEGLI-MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), 
Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar 
New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffet-
teria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria 
La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante 
Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO) Gullo Art Café, Bar Salis-
cendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, Bar 
Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO), New Soleado, 
Bar Ciacci, Bar il Ritrovo (RIVAROLO), Bar Belotti (PRA’), Bar Italia 
(SAMPIERDARENA) Bar Pizzeria Adrea Doria.

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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